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TesoriereFunzione

Finanza-gestioneSettore

Più pagato
GB

Meno pagato
ITALIA

Differenza
retributivaPaese

€ 166.063 € 31.152 -€ 134.911LORDO ANNUO

€ 85.410 € 22.380 -€ 63.030NETTO ANNUO

Responsabile di programma

Informatica

Più pagato
GB

Meno pagato
ITALIA

Differenza
retributiva

€ 118.480

€ 26.545

-€ 80.669

€ 62.883

€ 37.811

-€ 36.338

Analista FinanziarioFunzione

Più pagato
GB

Meno pagato
ITALIA

Differenza
retributiva

Paese

€ 60.799 € 31.611 -€ 29.188LORDO ANNUO

€ 36.295 € 22.677 -€ 13.618NETTO ANNUO

Responsabile I.T.

Più pagato
GB

Meno pagato
ITALIA

Differenza
retributiva

€ 103.797

€ 28.997

-€ 61.413

€ 55.932

€ 42.384

-€ 26.935

Specialista FinanziarioFunzione

Più pagato
GB

Meno pagato
ITALIA

Differenza
retributiva

Paese

€ 83.819 € 31.325 -€ 52.494LORDO ANNUO

€ 46.698 € 22.492 -€ 24.206NETTO ANNUO

Analista di sistemi

Più pagato
GERMANIA

Meno pagato
ITALIA

Differenza
retributiva

€ 70.392

€ 20.930

-€ 43.952

€ 43.509

€ 26.440

-€ 22.579

Responsabile marketingFunzione

Marketing-comunicazioneSettore

Più pagato
GB

Meno pagato
ITALIA

Differenza
retributiva

Paese

€ 130.671 € 62.078 -€ 68.593LORDO ANNUO

€ 68.655 € 39.503 -€ 29.152NETTO ANNUO

Responsabile servizio clienti

Logistica-acquisti

Più pagato
GB

Meno pagato
ITALIA

Differenza
retributiva

€ 173.645

€ 35.658

-€ 118.826

€ 89.000

€ 54.819

-€ 53.342

Responsabile di prodottiFunzione

Più pagato
GB

Meno pagato
ITALIA

Differenza
retributiva

Paese

€ 117.225 € 42.617 -€ 74.608LORDO ANNUO

€ 62.289 € 29.124 -€ 33.165NETTO ANNUO

Responsabile servizio post-vendita

Più pagato
GERMANIA

Meno pagato
ITALIA

Differenza
retributiva

€ 81.134

€ 26.583

-€ 43.254

€ 49.840

€ 37.880

-€ 23.257

Responsabile di prodottoFunzione

Più pagato
GB

Meno pagato
ITALIA

Differenza
retributiva

Paese

€ 105.754 € 33.410 -€ 72.344LORDO ANNUO

€ 56.858 € 23.928 -€ 32.930NETTO ANNUO

Responsabile ufficio studi marketingFunzione

Più pagato
GERMANIA

Meno pagato
ITALIA

Differenza
retributiva

Paese

€ 68.631 € 29.670 -€ 38.961LORDO ANNUO

€ 42.440 € 21.288 -€ 21.152NETTO ANNUO

Responsabile della comunicazioneFunzione

Più pagato
GERMANIA

Meno pagato
ITALIA

Differenza
retributiva

Paese

€ 46.877 € 31.610 -€ 15.267LORDO ANNUO

€ 30.580 € 22.677 -€ 7.903NETTO ANNUO

Responsabile dei grandi clienti

Vendita

Più pagato
GERMANIA

Meno pagato
ITALIA

Differenza
retributiva

€ 106.002 € 50.689 -€ 55.313

€ 63.165 € 33.500 -€ 29.665

Responsabile di area

Più pagato
GB

Meno pagato
ITALIA

Differenza
retributiva

€ 125.728 € 60.854 -€ 64.874

€ 66.314 € 38.832 -€ 27.482

Responsabile sviluppo

Ricerca e sviluppo

Più pagato
GB

Meno pagato
ITALIA

Differenza
retributiva

€ 89.279 € 32.138 -€ 57.141

€ 49.059 € 23.018 -€ 26.041

Ricordiamo che, nell’ultimo Congresso CIU, fu
assunta la politica dell’innovazione europea
(Accordi di Lisbona 2000) come strategia su cui
costituire i presupposti delle nostre rivendica-
zioni e delle azioni di tutela. 
Tale strategia, come emerge dai predetti docu-
menti, ci da la forza per chiedere nelle sedi na-
zionali, legislative o contrattuali, ma soprattut-
to aziendali il trasferimento di direttive e politi-
che comunitarie, che possono essere attuate
principalmente dalle categorie da noi rappre-
sentate: quadri, professionisti dipendenti, ricer-
catori, etc.. Ciò vale sia per il settore privato che
per il Pubblico Impiego. Inoltre, tale opzione ci
rende vincenti nel nostro Paese, rispetto ad al-
tre categorie o sindacati, proprio per lo stretto
legame che pone gli interessi da noi rappresen-
tati, alla “competitività organizzativa” del siste-
ma Italia a livello globale, connesso alle reti del
sapere, in costante evoluzione. 
Un altro argomento portato a termine in questi
tre mesi è quello degli enti Bilaterali, di cui la
CIU ne ha costituiti assieme alla Conflavoratori
(parte sindacale) e alla Confterziario (parte da-
toriale) ben cinque. Vediamo a cosa servono.
Gli “ENTI BILATERALI” rappresentano la no-
vità più significativa introdotta dalla legge Bia-
gi n° 30/2003. Essi sono organismi costituiti a
iniziativa di una o più associazioni dei datori e
dei prestatori di lavoro comparativamente più
rappresentative, quali sedi privilegiate per la
regolazione del mercato del lavoro attraverso:
• la promozione di una occupazione regolare e

di qualità;
• l’intermediazione nell’incontro tra domanda

e offerta di lavoro;
• la programmazione di attività formative e la

determinazione di modalità di attuazione
della formazione professionale in azienda;

• la promozione di buone pratiche contro la di-
scriminazione e per la inclusione dei soggetti
svantaggiati (professionalità femminile in
particolare);

• la gestione mutualistica dei fondi per la for-
mazione e l’integrazione del reddito;

• la certificazione dei contratti di lavoro e di re-
golarità o congruità contributiva;

• lo sviluppo di azioni inerenti la salute e la si-
curezza sul lavoro.

Infatti, la promozione dello sviluppo delle risor-
se umane attraverso la collaborazione tra gli
attori sociali negli Enti Bilaterali ed il rinvio alla
contrattazione collettiva, presuppongono un
nuovo quadro di relazioni industriali.In questa
prospettiva il ruolo degli Enti Bilaterali, quali
sedi negoziali privilegiate per coniugare esi-
genze di giustizia sociale ed esigenze di compe-
titività delle imprese, risulta assai valorizzato
nell’ambito della riforma Biagi. In effetti il fe-
nomeno del bilateralismo, nelle relazioni indu-
striali, costituisce una delle caratteristiche più
interessanti, i cui aspetti innovativi vanno ade-
guatamente colti e valorizzati. La bilateralità
non annulla la conflittualità, né altera la fun-
zione del Sindacato, ma indica una strumenta-
zione utile a eseguire volontà contrattuali, cioè
volontà concordemente definite in sede con-
trattuale, nella prospettiva della valorizzazione
delle persone e secondo linee di evoluzione dei
rapporti di lavoro che ben si adattano ai mo-
derni modi di lavorare e produrre. Anche que-
sta è una scelta in chiave europea.

■ FONTE: APEC elaborazione CIU
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